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1. Campo di applicazione 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e a tempo determinato dipendente dell’Amministrazione di ALBIOLO. 

2. Il presente contratto si applica, altresì, al personale in servizio addetto alle attività 

di informazione e di comunicazione istituzionale presso l’Ente. 

3. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni ed integrazioni è riportato come “D. Lgs. n. 165/2001”. 

 

2. Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto 

1. La parte economica sarà disciplinata di anno in anno con apposito contratto; la 

parte giuridica ha validità sino al 31/12/2025, salvo la volontà delle parti di rivederne 

il contenuto. 

2. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora 

non ne sia data disdetta da una delle parti con lettera raccomandata. In caso di 

disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a quando 

non siano sostituite dal successivo contratto collettivo. 

3. Le clausole del presente contratto possono essere oggetto di interpretazione 

autentica, anche su richiesta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi 

carattere di generalità sulla sua interpretazione. L’interpretazione autentica di cui 

all’art. 4 può aver luogo in sede di contrattazione decentrata. 

4. Per quanto non previsto nel presente CCDI si rinvia al CCNL vigente. 

5. Le Parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervengano nuove indicazioni 

contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente contratto; 

 

3. Clausole di raffreddamento  

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, 

correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla 

prevenzione dei conflitti. 
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2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla 

contrattazione integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad 

azioni dirette; compiono, inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo 

nelle materie demandate. 

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non 

assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello stesso.  

 

4. Interpretazione autentica 

1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione delle clausole del CCDI, la cui 

applicazione risulta oggettivamente non chiara, le parti si incontrano entro 20 giorni 

dalla richiesta formulata da uno dei sottoscrittori per definire consensualmente il 

significato della controversia, come organo di interpretazione autentica. 

2. L’iniziativa può anche essere unilaterale e la parte interessata è tenuta ad inviare 

alle altre parti una richiesta scritta con lettera raccomandata, o attraverso PEC, che 

deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si 

basa, facendo riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di rilevanza 

generale. 

3. Gli eventuali accordi di interpretazione autentica sottoscritti dalle parti sono 

soggetti alla stessa procedura di stipulazione del presente contratto e sostituiscono le 

clausole controverse con efficacia retroattiva sin dall’inizio della vigenza del presente 

CCDI. 

5. Progressioni economiche all’interno delle Aree 

1. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale 

progressivamente acquisito dai dipendenti nello svolgimento delle funzioni proprie 

dell’area, agli stessi possono essere attribuiti, nel corso della vita lavorativa, uno o più 

“differenziali stipendiali” di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello 

stipendio. La misura annua lorda di ciascun “differenziale stipendiale” e il numero 

massimo di quelli attribuibili a ciascun dipendente, per tutto il periodo in cui 

permanga l’inquadramento nella medesima area, da corrispondersi mensilmente per 

tredici mensilità, sono individuati, nella Tabella A del CCNL 2019/2021. 

2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, avviene mediante procedura selettiva 

di area, attivabile annualmente in relazione alle risorse disponibili nel Fondo risorse 

decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 2019/2021, nel rispetto delle modalità e dei 

criteri di seguito specificati: 
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a) possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che negli anni quattro 

non abbiano beneficiato di alcuna progressione economica; ai fini della verifica del 

predetto requisito si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni 

economiche effettuate. E’ inoltre condizione necessaria l’assenza, negli ultimi 2 

anni, di provvedimenti disciplinari superiori alla multa; laddove, alla scadenza della 

presentazione delle domande, siano in corso procedimenti disciplinari, il dipendente 

viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso rientri in posizione utile 

nella graduatoria, la liquidazione del differenziale viene sospesa sino alla 

conclusione del procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al 

dipendente viene comminata una sanzione superiore alla multa, il dipendente viene 

definitivamente escluso dalla procedura; 

b) non è possibile attribuire più di un differenziale stipendiale/dipendente per 

ciascuna procedura selettiva;  

c) i “differenziali stipendiali” sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato 

per ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti alla procedura selettiva, 

definita in base ai seguenti criteri: 

• media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o 

comunque le ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, 

qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza 

dal servizio in relazione ad una delle annualità, 60%. 

• esperienza professionale. Per “esperienza professionale” si intende quella 

maturata nel medesimo profilo od equivalente, con o senza soluzione di 

continuità, anche a tempo determinato o a tempo parziale, nella stessa o altra 

amministrazione del comparto FF.LL. nonché, nel medesimo o 

corrispondente profilo, presso altre amministrazioni di comparti diversi, 

40%. 

d) i criteri di priorità in caso di parità dei punteggi determinati ai sensi delle lettere 

precedenti, sono: 

a) maggiore anzianità presso l’ente;  

b) maggiore età; 

c) minor numero di progressioni economiche effettuate; 

 

3. La progressione economica di cui al presente articolo è finanziata con risorse aventi 

caratteristiche di certezza, stabilità e continuità del Fondo risorse decentrate di cui 

all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: costituzione) CCNL 2019/2021 ed è attribuita a 

decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto 

integrativo. 
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4. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale sia 

stata prevista l’attribuzione della progressione economica all’interno dell’area. 

5. Ogni dipendente verrà portato a conoscenza della propria valutazione individuale, 

annuale mediante sottoscrizione “per presa visione e ricevuta copia” della scheda che 

lo riguarda. Il dipendente può, nel termine di 10 giorni dalla data di acquisizione, 

chiedere per iscritto chiarimenti al soggetto valutatore (dirigente/responsabile di 

settore), il quale deve fornire, previa istruttoria, i relativi chiarimenti nei 10 giorni 

successivi al ricevimento della richiesta, nella medesima forma. Nel caso in cui il 

dipendente non ottenga risposta o non ritenga esaurienti i chiarimenti ricevuti, può 

avviare la procedura di conciliazione prevista dal sistema di misurazione e 

valutazione della performance adottato dall’Ente. 

 

6. Reperibilità 

1. Per i servizi di Polizia Locale viene istituito il servizio di pronta reperibilità. Esso è 

remunerato con la somma di Euro 10,33 (art. 24, comma 4, CCNL 2016/2018). Tale 

importo è raddoppiato in caso di reperibilità cadente con la giornata festiva, anche 

infrasettimanale o di riposo settimanale in base al turno assegnato. 

2. In caso di chiamata l’interessato dovrà raggiungere il posto di lavoro assegnato 

nell’arco di trenta minuti. 

3. Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più di 6 volte in un 

mese; l’Ente assicura la rotazione tra più soggetti anche volontari. Il Numero 

massimo di reperibilità mensile può essere incrementato a …. (indicare il numero 

come previsto dall’art.7 lettera i) del CCNL 22019/2021) con specifico accordo della 

durata massima di un anno. 

4. L’indennità di reperibilità di cui ai commi 1 e 3 non compete durante l’orario di 

servizio a qualsiasi titolo prestato. Detta indennità è frazionabile in misura non 

inferiore a quattro ore ed è corrisposta in proporzione alla sua durata oraria 

maggiorata, in tal caso, del 10%. Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o 

comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente ha diritto ad 

un giorno di riposo compensativo anche se non è chiamato a rendere alcuna 

prestazione lavorativa. Nella settimana in cui fruisce del riposo compensativo, il 

lavoratore è tenuto a rendere completamente l'orario ordinario di lavoro previsto. La 

fruizione del riposo compensativo non comporta, comunque, alcuna riduzione 

dell’orario di lavoro settimanale. 
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5. In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro 

straordinario o compensate, a richiesta, ai sensi dell’art.38, comma 7, e dell’art.38-

bis, del CCNL del 14.9.2000 o con equivalente recupero orario; per le stesse ore è 

esclusa la percezione del compenso di cui al comma 1. 

6. Nell’ipotesi di chiamata del lavoratore in reperibilità cadente nella giornata del 

riposo settimanale, secondo il turno assegnato trova applicazione la disciplina di cui 

all’art.24, comma 1, del CCNL del 14.9.2000. 

 

7. Pausa 

1. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore, il personale ha diritto 

a beneficiare di una pausa di almeno dieci minuti ai fini del recupero delle energie 

psicofisiche.  

2. Per la consumazione del pasto, secondo la disciplina di cui all’art. 35, comma 2 

(Servizio mensa e buono pasto) CCNL 2019/2021, la durata della pausa non può 

essere inferiore a trenta minuti. 

3. Una diversa durata della pausa giornaliera, rispetto a quella stabilita in ciascun 

ufficio, può essere prevista per il personale che si trovi nelle seguenti situazioni: 

- personale addetto ai servizi scolastici (autista scuolabus); 

- personale che beneficia delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al 

D.Lgs. n. 151/2001; 

- personale che assiste familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 

104/1992; 

- personale inserito in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44 CCNL 

2019/2021; 

- personale in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili 

nido, scuole materne e scuole primarie; 

- personale impegnato in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge 

vigenti. 

4. La prestazione lavorativa, quando esercitata nell’ambito di un orario di lavoro 

giornaliero superiore alle sei ore, può non essere interrotta dalla pausa in presenza di 

attività per le quali va obbligatoriamente assicurata la continuità dei servizi, nel 

rispetto dei principi generali della protezione della sicurezza e della salute dei 

lavoratori. 

tel:14.9.2000
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8. Servizio mensa e buono pasto 

1. Gli enti, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le 

risorse disponibili, possono istituire un servizio di mensa o, in alternativa, attribuire al 

personale buoni pasto sostitutivi, previo confronto con le organizzazioni sindacali. 

2. Possono usufruire della mensa o percepire il buono pasto sostitutivo i dipendenti 

che prestino attività lavorativa con orario antimeridiano di almeno 4 ore e rientro 

pomeridiano di almeno 2 ore, con una pausa non inferiore a trenta minuti e non 

eccedente le 2 ore; è in ogni caso esclusa la possibilità di riconoscere, su base 

giornaliera, più di un buono pasto. La medesima disciplina si applica anche nei casi 

di attività per prestazioni di lavoro straordinario o per recupero. 

3. Il servizio di mensa, o il buono pasto sostitutivo, è riconosciuto al personale adibito 

ai servizi scolastici (autista scuolabus) indipendentemente dalla durata della giornata 

lavorativa e dalla durata della pausa. 

4. In ogni caso è esclusa ogni forma di monetizzazione indennizzante. 

5. I lavoratori hanno titolo, nel rispetto della specifica disciplina sull’orario adottata 

dall’ente, ad un buono pasto per ogni giornata effettivamente lavorata nella quale 

siano soddisfatte le condizioni di cui al comma 2. 

 

9. Orario di lavoro flessibile 

1. Nel quadro delle modalità dirette a conseguire una maggiore conciliazione tra vita 

lavorativa e vita familiare, il personale beneficia dell’orario flessibile giornaliero, 

compatibilmente con le aperture al pubblico. Tale modalità consiste nella flessibilità 

in entrata ed in uscita di 1 ora. Compatibilmente con le esigenze di servizio, il 

dipendente può avvalersi di entrambe le facoltà nell’ambito della medesima giornata.  

2. L’eventuale debito orario derivante dall’applicazione del comma 1, deve essere 

recuperato entro i due mesi successivi, secondo le modalità e i tempi concordati con il 

responsabile. 

3. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti 

nell'utilizzo dell'orario flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al 

regime orario adottato dall’ufficio di appartenenza, compatibilmente con le esigenze 

di servizio e su loro richiesta, i dipendenti che: 

- personale addetto ai servizi scolastici (autista scuolabus); 
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- beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D.Lgs. n. 

151/2001; 

- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 

- siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44 CCNL 

2019/2021; 

- si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di 

asili nido, scuole materne e scuole primarie; 

- siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge 

vigenti 

- sono affetti da patologie che richiedono terapie specifiche che comportano 

tempi di recupero maggiori. 

 

10. Festività infrasettimanali 

1. In applicazione degli articoli 22 e 24 del CCNL 2000 e art. 30 CCNL 2019/2021, 

l’attività prestata in giorno festivo infrasettimanale dal personale turnista e non 

turnista dà titolo, a richiesta del dipendente, a equivalente riposo compensativo o alla 

corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la maggiorazione prevista 

del 100%. 

 

11. Lavoro Agile 

1. L’esecuzione del lavoro agile nel Comune di Albiolo avverrà esclusivamente su 

base volontaria, mediante un accordo individuale tra dipendente e responsabile, sulla 

base di apposito regolamento. Le fasce di contattabilità sono da individuarsi previo 

confronto sindacale.  

2 In base all’orario di lavoro, tenuto conto del criterio della prevalenza dell’attività in 

presenza, per tutte quelle attività totalmente espletabili da remoto, il personale 

dipendente che articola il proprio orario di servizio: 

- su (cinque giorni) settimanali dovrà garantire la propria prestazione in presenza per 

almeno (un giorno) salvo deroga autorizzate; 

- su (sei giorni) settimanali dovrà garantire la propria prestazione in presenza per 

almeno (un giorno) salvo deroga autorizzate; 
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3. Ferma restando la necessità di garantire il rispetto del principio di non 

discriminazione tra personale a tempo determinato e personale a tempo 

indeterminato, nonché tra personale in regime di tempo pieno e personale in regime 

di tempo parziale, l’accesso al lavoro in modalità agile sarà ammesso a tutti i 

lavoratori dell’Ente. 

4. Sarà cura del singolo Responsabile nell’ambito della propria organizzazione del 

lavoro e in relazione alle esigenze di servizio, organizzare l’alternanza della 

prestazione lavorativa in presenza e da remoto tenendo anche in considerazione 

dell’orario di lavoro effettuato dal dipendente. 

5. Per tutte le attività espletabili da remoto, i dipendenti dovranno garantire di norma 

la propria prestazione lavorativa in presenza per almeno un giorno per ciascuna 

settima.  

6. La prestazione lavorativa in modalità agile potrà essere articolata nelle seguenti 

fasce temporali: 

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente 

che via mail o comunque con gli strumenti messi a disposizione dall’Ente. Tale fascia 

oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di lavoro;  

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna 

prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo 

consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 2019-2021 a cui il lavoratore è 

tenuto, nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno 

successivo.  

7. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 

presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle 

norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi 

personali o familiari di cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi 

personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i 

permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui 

all’art. 33 della L. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la 

durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le fasce di 

contattabilità. 

8. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è 

possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 

condizioni di rischio. 

9. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere 

richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la 

ripresa del servizio e, comunque, almeno 2 giorni prima.  

10. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione secondo l’art. 19, comma 1 della legge 

n. 81/2017. Il diritto si manifesta come segue: 
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-in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che 

in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

- il diritto alla disconnessione si applica ala di fuori delle face di contattabilità salvo i 

casi di comprovata urgenza, nonché nell’intera giornata di sabato (secondo 

l’organizzazione del lavoro), di domenica e di altri giorni festivi; 

Durante la fascia di disconnessione non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il 

dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la 

risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema 

informativo dell’Ente. 

11. Allegato 1 e 2 e 2B si riporta la domanda di attivazione, l’accordo individuale per 

l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e l’elenco 

obiettivi; 

 

12. Lavoro da Remoto 

1. Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto 

dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario 

di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione 

lavorativa, che comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso 

dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio di dispositivi 

tecnologici, messi a disposizione dall’amministrazione - può essere svolto nelle 

forme seguenti: 

a) presso il domicilio del dipendente;  

b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri 

satellite.  

3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente articolo il lavoratore è 

soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione 

lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle 

disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti 

dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 

dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento 

economico, buoni pasto. 

4. Le amministrazioni possono adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo con 

il consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la 

sede dell’ufficio - nel caso di attività, previamente individuate dalle stesse 

amministrazioni, ove è richiesto un presidio costante del processo e ove sussistono i 

requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle 

procedure di lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli 

automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di 

orario di lavoro. 
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5. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto secondo i 

criteri di priorità oggetto di confronto. 

6. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata 

l’attività lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della 

valutazione del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con 

frequenza almeno semestrale. Nel caso di lavoro prestato presso il domicilio, 

l’amministrazione concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio 

per effettuare la suddetta verifica. 

7. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo si applica quanto previsto dall’art. 

65 in materia di lavoro agile (Accordo individuale) con eccezione del comma 1 lett. 

e) dello stesso e dall’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile) commi 

4 e 5 del CCNL 2019-2021. 

 

13. Formazione lavoro agile e lavoro da remoto 

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro 

agile e da remoto, nell’ambito delle attività del piano della formazione saranno 

previste specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tale 

modalità di svolgimento della prestazione al fine di formare il personale all’utilizzo 

delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in 

modalità da remoto. Inoltre, per il lavoro agile va perseguito l’obiettivo di formare il 

personale sulle materie relative a salute e sicurezza.  

 

 

14. Indennità di servizio esterno  

1. Al personale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa ordinaria 

giornaliera in servizi esterni di vigilanza, compete una indennità giornaliera, il cui 

importo è determinato da un importo compreso tra € 1,00 ed € 15,00 da definirsi in 

sede di accordo. 

2. L’indennità di cui al comma 1 è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento 

del servizio esterno e compensa interamente i rischi e disagi connessi 

all’espletamento dello stesso in ambienti esterni. 
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15. Performance organizzativa 

1. La performance è erogata annualmente sulla base delle schede di valutazione, 

normalmente entro il mese di giugno dell’anno successivo.  

 

16. Indennità condizioni di lavoro 

1. Gli enti corrispondono una unica “indennità condizioni di lavoro” destinata a 

remunerare lo svolgimento di attività: 

a) disagiate; 

b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute; 

c) implicanti il maneggio di valori. 

2. La misura di cui al comma 1 è di importo compreso tra € 1,00 ed € 15,00 da 

definirsi in sede di accordo. 

 

3. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a 

carico del Fondo risorse decentrate. 

 

17. Indennità per specifiche responsabilità 

1. Per compensare l’esercizio di un ruolo che, in base all’organizzazione degli enti, 

comporta l’espletamento di compiti di specifiche responsabilità, attribuite con atto 

formale, può essere riconosciuta, secondo i criteri generali di cui all’art. 7 comma 4 

lett. f) (Contrattazione integrativa) CCNL 2019/2021, una indennità al personale delle 

aree Operatori, Operatori Esperti, Istruttori e Funzionari ed EQ. I relativi oneri sono a 

carico del Fondo Risorse decentrate di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: 

costituzione) CCNL 2019/2021. 

2. Le parti con apposito accordo stabiliranno annualmente, nell'ambito delle risorse 

disponibili, la ripartizione delle stesse tra le diverse modalità di impiego. 

Parte pubblica             Parte sindacale  

 

RSU                SINDACATO  
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ALLEGATO 1 - DOMANDA DI ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE ALLA PRESTAZIONE 

LAVORATIVA 

 

Al Dirigente del Settore 

___________________________ 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________ in servizio 

presso (indicare la U.I.O o Servizio e l’Area/Settore di appartenenza) 

_______________________________________________________________________________________ 

con Profilo di ______________________________________ Categoria _________________________ 

CHIEDE 

di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità “agile”, secondo i termini, le tempistiche e le 

modalità da concordare nell’Accordo individuale da sottoscriversi con il Dirigente/ Responsabile U.O. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni 

mendaci e falsità in atti 

DICHIARA 

 di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente strumentazione 

tecnologica fornita dall’Amministrazione: 

___________________________________________________________________________________. 

 di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall’Amministrazione essendo in possesso della se-

guente strumentazione tecnologica: 

___________________________________________________________________________________ 

DICHIARA altresì: 

(barrare una sola casella corrispondente) 

di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate (all’occorrenza certificate e/o documentate): 

 Lavoratrice nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 

16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paterni-

tà, di cui al D. Lgs. 26 marzo 2001, 19 n. 151; 

 Lavoratrice in stato di gravidanza; 

 Lavoratore/trice con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell’art. 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o 

dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disa-

bilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 Lavoratore/trice residente o domiciliato/a in comune al di fuori di quello di_____________________, te-

nuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

 Lavoratore/trice con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

 Lavoratore/trice non rientrante in alcuna delle precedenti categorie. 

Infine 

DICHIARA 

- di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e dell’eventuale Disciplinare per 

l’applicazione del Lavoro agile approvato con deliberazione di Giunta comunale______________________; 

- di accettare tutte le disposizioni previste nel POLA e nel Disciplinare; 

- di aver preso visione dell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui all’allegato _________ 

del citato Disciplinare/POLA. 

Individua il Domicilio per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il seguente luogo 

(barrare una casella ed indicarne l’indirizzo): 

 Residenza _____________________________________________________________________ 

 Domicilio _____________________________________________________________________ 

 Altro luogo (da specificare) _______________________________________________________ 

 

 

Data __________ Firma _____________________________________ 
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ALLEGATO B - ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 

 

La/Il sottoscritta/o _______________________________________________________ dipendente, 

C.F ______________________ e La/il sottoscritta/o _____________________________________ 

Dirigente/Responsabile U.O. di ______________________________________________________ 

dichiarano di ben conoscere ed accettare la Disciplina per il lavoro agile nel Comune di 

______________________________________________________ di cui al Piano Organizzativo per 

il Lavoro Agile (POLA) attualmente vigente e 

CONVENGONO 

1. Oggetto 

che il/la dipendente è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle 

condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella Disciplina sopra richiamata 

stabilendo altresì: 

- la data di avvio della prestazione di lavoro agile: 

____________________________________; 

- la data di fine della prestazione lavoro agile: 

________________________________________; 

- il/i giorno/i settimanale/i per la prestazione in modalità agile 

___________________________; 

- ai fini dello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l’utilizzo della se-

guente dotazione: 

dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente, conforme alle specifiche tecniche ri-

chieste: 

___________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________(specificare). 

IN ALTERNATIVA: 

dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: cellulare, personal computer portatile e relativa stru-

mentazione accessoria: 

__________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ (specificare). 

2. Luogo/luoghi di lavoro 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________. 

3. Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente 

 

È individuata nella mattina dalle ore ________ alle ore _______ e, in caso di giornata con rientro pomeridia-

no, dalle ore ________ alle ore ________. 

4. La fascia di disconnessione 

È individuata dalle ore ________ alle ore ________ oltre al sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), 

domenica e festivi. 

5. Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

 

La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà eser-

citato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso 

la verifica dei risultati ottenuti. 

Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano della Per-

formance … od altro strumento di pianificazione delle attività adottato…, obiettivi puntuali, chiari e misura-

bili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare 

il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con 

cadenza mensile/bisettimanale sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazio-

ne delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 
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Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipenden-

te dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta 

sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella 

Carta dei Valori del Comune di________________________. Le parti si danno atto che, secondo la loro 

gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della 

prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, 

così come individuate nel regolamento disciplinare. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l’esclusione da un even-

tuale rinnovo dell’Accordo individuale; è escluso il rinnovo in caso di revoca disposta ai sensi del successivo 

p.6. 

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro 

agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di avere preso visione. 

6. Recesso e revoca dall’Accordo 

Il presente Accordo è a tempo determinato. Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il lavora-

tore agile e l’Amministrazione possono recedere dall’Accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un 

preavviso di almeno ____________________ giorni. 

Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 

preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di consenti-

re un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine 

nel caso di Accordo a tempo determinato. 

L’Accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Dirigente/ Responsabile del Ser-

vizio di appartenenza nel caso: 

a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, o in ca-

so di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario ordi-

nario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. La comunicazione della 

revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o per PEC. 

L’avvenuto recesso o revoca dell’Accordo individuale è comunicato dal Dirigente/Responsabile al Servizio 

Personale. 

In caso di trasferimento del dipendente ad altro settore/dipartimento, l’Accordo individuale cessa di avere ef-

ficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

7. Presenza in sede 

L’Amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per esi-

genze di servizio rappresentate dal Dirigente/Responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al momen-

to della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive. 

8. Informativa 

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro 

agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di averne preso visione. 

Data _____________________ 

Firma del Dirigente/Responsabile del Settore Firma del dipendente 

_____________________________________ _________________________ 
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ALLEGATO B.1 ALL’ACCORDO INDIVIDUALE - ELENCO DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI 

AL DIPENDENTE DA REALIZZARE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO IN MO-

DALITÀ AGILE. 

 

Gli obiettivi sono assegnati sulla base del Piano della performance … od altro strumento di pianificazione 

delle attività adottato di cui alla delibera ___________________________ in relazione allo sviluppo tempo-

rale per gli stessi previsto e relativo al periodo di svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile. 

 

In caso di svolgimento dell’attività anche in presenza, rimangono confermati gli obiettivi di cui all’elenco, le 

cui valutazioni finali riguarderanno sia l’attività in presenza che a distanza. 

 

Scheda Obiettivo n. _______________________________________________________________ 

Sintetica Descrizione ______________________________________________________________ 

Fasi per la realizzazione dell’obiettivo: ________________________________________________ 

Ottobre: _______________________________________________________________________ 

Novembre: ____________________________________________________________________ 

Dicembre: _____________________________________________________________________ 

Fase da realizzare nel periodo di lavoro agile: ___________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 


